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ISTITUTO 

D’ISTRUZIONE    

SUPERIORE 

“OLIVELLI PUTELLI” 

DARFO BOARIO 

TERME 

NUMERI PROMETTENTI 

TITOLO I numeri parlano chia-

ro, e il raggiungimento 

di circa 600 partecipanti 

consacra l’importanza 

dell’assemblea d’ istitu-

to, come momento di 

divertimento e condivi-

sione tra studenti e do-

centi. 

L’appuntamento ormai 

annuale ha concesso 

l’opportunità agli stu-

denti di prendere parte 

a varie attività, dagli 

immancabili tornei di 

calcetto e pallavolo, ai 

corsi per i coktail tenuti 

da alcuni docenti presso 

l’istituto alberghiero.  

Le attività sono state 

seguite dal classico di-

scorso di auguri da par-

te del Dirigente Scola-

stico e da un ricco buf-

fet a cura dei rappre-

sentanti d’istituto, a lo-

ro il merito per l’ottima 

organizzazione e per gli 

esiti positivi della gior-

nata.  

Un grande ringrazia-

mento va anche a tutti 

coloro che hanno pre-

stato la propria dispo-

nibilità, contribuendo 

così alla riuscita 

dell’assemblea, conclu-

sa con un piccolo gran-

de gesto di solidarietà 

da parte dei    rappre-

sentanti degli studenti 

donando parte del buf-

fet rimanente all’ orga-

nizzazione Caritas con 

sede a Darfo Boario 

Terme.  

Insomma, una bellissi-

ma giornata che verrà 

sicuramente riproposta, 

magari con qualche no-

vità, nella speranza che 

si ripeta una numerosa 

e significativa parteci-

pazione. 

•Nathan D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Iscrizioni anno scolastico 2017-2018 

 Proprio in questo perio-

do si sta decidendo il 

futuro dei nostri corsi, 

sono dunque aperte le 

iscrizioni per l’anno sco-

lastico 2017-2018.      

Il nostro istituto ha 

ospitato due open day 

nelle date di sabato di-

cembre 2016 e sabato 

21 gennaio 2017, dei 

microinserimenti da lu-

nedì 12 dicembre e sa-

bato 17 dicembre 2016 

e dei minicorsi per 

l’alberghiero intitolati 

“prova tu” nelle date di 

lunedì 5 dicembre, lu-

nedì 12 dicembre e 

mercoledì 14 dicembre 

2016 dalle ore quattor-

dici e trenta alle ore di-

ciassette.  Date le nu-

merose richieste di 

iscrizione che il nostro 

plesso scolastico riceve 

annualmente, sono stati 

previsti dei criteri per 

l’ammissione riscontra-

bili sul sito della scuola 

quali per esempio la 

precedenza a studenti 

con disabilità certifica-

ta, a coloro che hanno 

fratelli o sorelle già fre-

quentanti l’istituto Oli-

velli Putelli, l’ultimo cri-

terio è la zonizzazione, 

ovvero la provenienza 

dello studente può faci-

litare la sua ammissio-

ne per vicinanza alla 

scuola. Il nostro istituto 

è inoltre uno fra i primi 

per numero di studenti 

e anche per rendimento 

scolastico a livello re-

gionale, è una delle 

scuole più moderne, 

con numerosi computer 

e smart board nelle 

classi. 

•Giorgia M 
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NOTIZIE DALLA CONSULTA PROVINCIALE 

 Nella prima assemblea plenaria 

della Consulta Provinciale di 

Brescia tenutasi nell’ IIS Man-

tegna si sono svolte le elezioni 

suppletive degli organi interni. 

La Presidenza resta a Vittoria 

Frigo dell’Arnaldo, la vicepresi-

denza ad Alice Ferrari del Capi-

rola, sostituiti i tre studenti del-

la giunta esecutiva con Rossano 

Turati del “Copernico, Pierluigi 

Pisa dell’Abba Ballini e Giorgio 

Bindella dell’Enrico Fermi. Gli 

studenti dell’organo di garanzia 

restano Alberto Andreoli del 

Battisti di Salò e Laura di Mon-

da del Canossa. Cambio di ruoli 

anche per il segretario e 

l’addetto alle pubbliche relazio-

ni rispettivamente eletti Zam-

bolin Antonio dell’Olivelli Putelli 

e Giacomazzi Andrea del Cate-

rina De Medici. 

Nella seconda plenaria riunita 

lo scorso 11 gennaio si è di-

scussa e approvata la Giornata 

dell’Arte per quest’anno aperta 

a tutti gli studenti della provin-

cia. La giornata si terrà a Bre-

scia in via Moretto 78 il 24 

maggio. Alle ore 8.30 verranno 

aperti i cancelli e le varie scuole 

avranno uno stand per presen-

tare progetti vari, ci sarà una 

chiusura per le 12.30 per poi 

riprendere alle 14.30 per dare 

spazio a singoli studenti di po-

ter suonare. Agli studenti verrà 

consegnato un adesivo con da-

ta di ingresso e uscita da incol-

lare sul libretto per essere giu-

stificati. 
Il 25 ottobre 2016 è stata cele-

brata la Giornata Europea della 

giustizia civile, con la parteci-

pazione degli studenti del Liceo 

Leonardo di Brescia, come isti-

tuto rappresentante della no-

stra provincia in ambito del 

Centro di Promozione della Le-

galità (CPL). 

Sulla scia di questa, sono stati 

organizzati una serie di semina-

ri per gli studenti delle scuole 

superiori, oltre a dibattiti dedi-

cati ad insegnanti e dirigenti 

scolastici. 

L’incontro formativo per gli stu-

denti si svolge presso gli istituti 

cittadini che ne faranno richie-

sta. Potranno partecipare tutti 

gli istituti della provincia iscri-

vendosi tramite un form online 

(per la circolare chiedere in se-

greteria). Gli incontri saranno: 

Uso e spaccio di droghe, vio-

lenza di genere, funzione della 

pena, utilizzo dei dispositivi in-

formatici, posizione giuridica 

del minore, imputabilità nel di-

ritto minorile, tutela degli inca-

paci, sicurezza sul lavoro crimi-

nalità organizzata, diritto di 

famiglia, stranieri in Italia, pro-

cesso penale, reati ambientali e 

crisi dell’impresa.           

•Antonio Z.  • Alberto T. 
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AUMENTA LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

 
 

L’Istat rileva valori sempre maggiori in Italia 
 

Per molti giovani italiani il mer-

cato del lavoro resta ancora una 

lontana visione. Non è bastato il 

Jobs Act, non sono bastati gli 

sgravi contributivi, tantomeno 

Garanzia giovani e l’alternanza 

scuola-lavoro obbligatoria intro-

dotta dalla Buona scuola. La di-

soccupazione giovanile continua 

infatti a colpire il nostro paese: è 

tra le più alte d’Europa insieme a 

Grecia e Spagna. 

La disoccupazione a novembre fa 

segnare un nuovo record negati-

vo: 11,9%. Si tratta del risultato 

peggiore dopo il 12,2% del giu-

gno 2015. Le stime dell’Istat 

parlano di 57mila disoccupati in 

più (+1,9% rispetto a ottobre), 

con una distribuzione proporzio-

nale tra uomini e donne e per 

fasce d’età. Anche il tasso di di-

soccupazione giovanile è salito al 

39,4%: un aumento di 1,8 punti 

percentuali rispetto al mese pre-

cedente che l’ha portato al livello 

più alto a partire da ottobre 

2015. Emerge quindi che 

627mila under 25 italiani sono 

alla ricerca di un lavoro e non 

riescono a trovarlo, e oltre 4 mi-

lioni sono inattivi, cioè hanno 

smesso persino di cercarlo. E 

nella fascia 25-34 anni i disoccu-

pati sono cresciuti addirittura di 

quasi l’11 per cento, segno che 

la transizione dalla scuola al 

mondo del lavoro è tutt’altro che 

facile. Ma cosa è successo? «Il 

mercato del lavoro ha dato arbi-

trariamente maggior peso 

all’esperienza del lavoratore, 

preferendo i più adulti», spiega 

Francesco Giubileo, esperto di 

lavoro e autore de Lavoce.info. 

«A parità di sgravi contributivi 

per le nuove assunzioni, sono 

trovano un tessuto imprendito-

riale pronto ad accoglierli. Tanta 

gente se ne va dall’Italia anche 

per questo. C’è una generazione 

di giovani che potrebbe fare 

molto in termini di innovazione e 

non riesce a farlo in Italia». E tra 

questi possiamo notare i laureati 

in materie scientifiche, tecnolo-

giche, ingegneristiche e mate-

matiche, perché la struttura pro-

duttiva italiana, a causa della 

concentrazione nei settori tradi-

zionali, sembra offrire soprattut-

to impieghi poco qualificati, che 

non consentono l'utilizzo e il 

mantenimento delle competenze 

acquisite.  

La Corte dei conti europea, tra 

l’altro, aveva avvertito la Com-

missione Ue che i 16 miliardi in-

vestiti nella Garanzia giovani per 

risolvere la disoccupazione gio-

vanile erano troppo pochi. Se-

condo l’International Labour Or-

ganization, per implementare il 

programma bisognava investire 

dallo 0,5 all’1,5% del Pil: un du-

ro colpo per i governi. • Gaia P. 

 

 

 

 

 

 

stati premiati i lavoratori con 

maggiori competenze e senza 

necessità di formazione». E le 

conseguenze di questo sono ben 

visibili sugli ultracinquantenni: la 

crescita di occupazione su base 

annua ha interessato quasi 

esclusivamente quest’ultimi: 

+453mila occupati. E nel frat-

tempo i più giovani sono rimasti 

a guardare. 

Ma interventi economici mirati a 

favorire le assunzioni dei ragazzi 

non se ne sono visti. Il mercato 

del lavoro è sempre più anziano 

e immobile. In un anno, oltre 

100mila dimissioni in meno. E 

anche chi tra i giovani desidere-

rebbe cambiare lavoro e fare 

nuove esperienze, spesso non lo 

fa perché non ne ha la possibili-

tà. Non bastano le politiche del 

lavoro, servono politiche di svi-

luppo e investimenti nella tecno-

logia. «I ragazzi hanno un’alta 

preparazione tecnologica», spie-

ga Francesco Seghezzi, chief 

communication officer del centro 

studi sul lavoro Adapt «ma non 
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SE UNA MODA DEGENERA? 

 
Recentemente è stata diffusa la 

notizia che diversi giovani sono 

stati ricoverati in ospedali psi-

chiatrici a causa di un uso 

compulsivo della fotocamera 

del cellulare, o, più precisa-

mente, a causa dell’impellente 

bisogno di scattarsi selfie. Ci 

troviamo in India, ma non è 

detto che anche in altri Paesi 

non ci siano stati casi simili. La 

faccenda riguarda dei ragazzi 

piuttosto giovani che sono stati 

ricoverati perché la necessità di 

apparire in foto era troppo for-

te, ovvero, estendendo l’analisi 

della situazione, proprio perché 

non possedevano più il control-

lo delle loro azioni, come acce-

cati dal mondo digitale, dalle 

innumerevoli e varie immagini, 

dal fatto di vedersi con difetti e 

da ciò che ne concerne. Non 

credo bisogni tenere in conside-

razione il fatto che queste per-

sone vogliano avere foto che 

ritraggono loro stessi, quanto 

più il fatto che, sebbene talvol-

ta e non costantemente, qual-

cosa gli stia sfuggendo di ma-

no. Non bisognerebbe lasciare 

che un aspetto esterno a noi ci 

influenzi a tal punto da non 

avere più non solo il controllo di 

questo aspetto, ma nemmeno 

del nostro corpo e della nostra 

mente. Ebbene, i diversi adole-

scenti ricoverati hanno in co-

mune l’ossessione per i selfie e 

per il modo in cui vengono fatti, 

ovvero se il proprio viso soddi-

sfi l’aspettativa e l’idea che 

questi ragazzi possiedono di lo-

ro stessi. Tutto ciò porta allo 

sviluppo di pensieri riguardanti 

il loro aspetto. Per esempio, 

possono vedere difetti che in 

realtà non sono presenti, oppu-

re credere che qualcosa non 

vada, in sostanza tutti pensieri 

senza alcun fondamento. C’è da 

sottolineare che questi giovani 

potrebbero essere affetti da un 

disturbo ossessivo-compulsivo, 

un disturbo in cui il soggetto, 

per sfuggire alle ossessioni che 

lo perseguitano, ricorre ad 

azioni compulsive. Non è sicu-

ro, ma a questo gradino si arri-

va successivamente, in quanto 

il primo allarme è ritenuto la 

dipendenza da cellulare e 

l’impossibilità di restare diverse 

ore senza il telefono tra le ma-

ni. Le mode, i selfie e tante al-

tre cose non sono pericolose o 

sinonimo di problemi che si 

evolvono in disturbi, bensì pos-

sono diventarlo sempre se, co-

me già detto, non si mantiene il 

controllo o la consapevolezza di 

ciò che si sta facendo. Come 

per la maggior parte delle cose, 

la chiave da tenere a mente è 

non esagerare. • Marta B. 
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L’OROSCOPO 
 

Ariete 

Rompete gli schemi, Siate diversi. Passio-

ni, colpo di fulmine. Se siete già in coppia 

fate un viaggio. Se siete soli divertitevi. 

Grandi opportunità professionali, è inizia-

to da tempo un ciclo molto importante 

della vostra vita. Vita sociale in fermento.  

 

Toro 

Particolarmente seducenti. Nascita di una 

storia sentimentale. Momento ideale per 

concludere un affare o per incassare un 

vecchio credito. La vostra vita sentimen-

tale da San Valentino tenderà ad essere 

maggiormente serena. Siate riservati. 

 

Gemelli 

All’inizio la vita sentimentale sarà distur-

bata, poi inizierà un periodo d’oro per la 

vostra vita amorosa. Momento buono 

per concludere un affare, affrontare un 

colloquio di lavoro o un esame. Occasioni 

inaspettate per creativi ed artisti.  

 

 Cancro 

In amore fatevi guidare dal cuore e non 

dalla mente. Siate costruttivi, evitate di 

assumere atteggiamenti egocentrici. Mo-

derate la gelosia. possibilità di ansia e 

paure. Puntate verso i vostri obiettivi 

senza dubbi. Scaricatevi con uno sport.  

 

Leone 

Buoni aspetti e risultati inaspettati. For-

tuna e riconoscimenti professionali. For-

tuna sentimentale. Colpi di fulmine. Sbal-

zi umorali per il San Valentino. Progressi 

e guadagni in ogni vostra attività profes-

sionale. 

 

Vergine 

E’ il momento delle tentazioni. Ma state 

attenti a non confondervi troppo le idee 

ed il cuore. Cambiamenti professionali. 

Maggior riposo. Cavalcate l’onda dei 

cambiamenti. Momento importante per 

voi. 

 

Sagittario 

Intraprendenti. Viaggiate in con vostro 

partner. Momento top per la vostra vita 

sentimentale sia single che di coppia. 

Progetti a lungo termine. Incremento per 

la vostra vita sociale. Prima di fare qua-

lunque cosa riposatevi un po' di più. 

 

Scorpione 

E’ il momento adatto per prendere deci-

sioni importanti per la vostra vita senti-

mentale e liberarvi da un partner prepo-

tente. Facili incomprensioni o malintesi. 

Maggiore riservatezza.  

 

Bilancia 

State attenti a non essere troppo irascibili 

o imprudenti. Gelosie e colpi di testa 

all’ordine del giorno. Ritrovata lucidità 

mentale. Lunatici. Non incaponitevi in 

alcune situazioni, non complicatevi la vita 

e a provate le gioie dell’effimero. 

 

Capricorno 

Si sta per prospettare un periodo burra-

scoso per la vostra vita sentimentale e 

familiare. Sentite la necessità di liberarvi 

da ogni costrizione. Cercate di centrarvi 

su voi stessi e cavalcate l’onda del cam-

biamento. Puntate sui vostri desideri. 

 

Acquario 

La vostra vita sentimentale e mondana 

tende a crescere in modo esponenziale. 

Avventura e desideri fanno da padroni. 

Particolarmente innovativi. Siate meno 

egocentrici. Opportunità professionali a 

breve e a lungo termine. Osate. 

 

Pesci 

Periodo indicato per intraprendere un 

percorso di crescita. Improvvisi deja vu. 

Date una direzione precisa alla vostra vi-

ta. Tensioni con il partner. Riuscirete ad 

essere particolarmente convincenti.      

Svolte irrevocabili. 

. Svolte irrevocabili. 

 

A cura di Thomas Gelmini. 
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L’ALTA VALLE CAMONICA IN FIAMME 

 Il 30% della superficie territo-

riale del nostro Paese è costi-

tuito da boschi, caratterizzati 

da un’ampia varietà di specie 

che nel corso dei millenni si so-

no adattate alla straordinaria 

variabilità dei climi, da quelli 

subaridi dell’estremo sud della 

penisola a quelli nivali dell’arco 

alpino. Il patrimonio forestale 

italiano, tra i più importanti 

d’Europa per ampiezza e varie-

tà di specie, costituisce un'im-

mensa ricchezza per l’ambiente 

e l’economia, per l’equilibrio del 

territorio, per la conservazione 

della biodiversità e del paesag-

gio. I boschi, inoltre, sono 

l’habitat naturale di molte spe-

cie animali e vegetali. Tuttavia 

ogni anno decine di migliaia di 

ettari di bosco bruciano a causa 

di incendi di natura dolosa o 

colposa, legate alla speculazio-

ne edilizia, o all’incuria e alla 

disattenzione dell’uomo. Negli 

ultimi trent’anni è andato di-

strutto il 12% del patrimonio 

forestale nazionale. E l’incendio 

– peraltro di natura dolosa – 

che a partire da mercoledì 4 

gennaio ha devastato l’alta Val-

le Camonica, ha avuto un im-

patto, sul nostro territorio, de-

vastante. Ci troviamo sul mon-

te Trabucco, lungo la strada 

che porta al Passo Crocedomi-

ni: da Nodà, Bienno fino ad ar-

rivare al Bazena, l’enorme rogo 

si estendeva su di un fronte di 

 

ATTUALITÀ 

4 chilometri e ha coinvolto 250 

ettari di boschi e pascoli, mi-

nacciando le abitazioni dei co-

muni di Breno, Bienno e margi-

nalmente Esine. Sotto 

l’ordinanza del sindaco di Bien-

no, Massimo Maugeri, 10 per-

sone sono state evacuate dalla 

località Campolaro, mentre 

l’ultimo focolaio è stato spento 

venerdì mattina. Si tratta sicu-

ramente del più grande e disa-

stroso incendio che si ricordi in 

Valle Camonica contro il quale 

hanno combattuto, a turno, un 

centinaio di uomini dei vigili del 

fuoco, comunità montana, fore-

stale e carabinieri, distribuiti 

lungo l’enorme fronte occupato 

dalle fiamme, per il quale le 

centinaia di ettolitri utilizzati 

nella notte di mercoledì dai ca-

mion non sono bastati. Il giorno 

seguente il supporto aereo di 

due Canadair – per il forte ven-

to gli aerei della regione non 

sono potuti decollare – ha favo-

rito la conclusione delle opera-

zioni. Il terribile rogo si porta 

così via tra i 250 e i 300 ettari 

di boschi e terreni, questi ultimi 

danneggiati irrimediabilmente. 

L’origine dell’incendio è stata 

dolosa: il sindaco Maugeri scri-

ve “L’idiota che ha procurato 

tutto questo: siamo sulle tue 

tracce”. • Michele G. 
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Sanità … malata? 

 

more inesistente”, l’intervento 

gli procura un ‘invalidità del 

75%, la famiglia ottiene, caso 

più unico che raro, un risarci-

mento di 900mila €. E si potreb-

be continuare all’infinito. Le pri-

me vittime di questo sistema 

malato sono i cittadini più debo-

li: tutti coloro che hanno bisogno 

di cure e perciò si trovano in una 

situazione di fragilità. Le altre 

vittime sono però gli operatori 

sanitari seri, onesti, responsabili, 

professionalmente ineccepibili e 

ne conosciamo tutti noi, tantis-

simi. Oltre ai terribili casi citati 

esistono infatti anche centinaia 

di persone che ogni giorno ven-

gono accudite curate, spesso 

salvate da professionisti seri che 

si dedicano con passione al loro 

lavoro. L’attenzione e la denun-

cia mediatica dei casi di malasa-

nità dovrebbero comunque servi-

re (invece che a creare inutili al-

larmismi) a stimolare un mag-

giore controllo da parte delle 

istituzioni con la finalità di pre-

miare il merito e punire gli abu-

si. •Donatella D. 

 

 

 

 

 

 

la morte di un bambino:” È mor-

to un bambino … ho spento il 

cellulare altrimenti continuava a 

chiamarmi ah ah ah“. 

Nell’immaginario collettivo il sud 

è il regno della malasanità per 

eccellenza però se poniamo più 

attenzione alle informazioni ci 

rendiamo immediatamente conto 

che le notizie allarmanti riguar-

dano sempre più frequentemen-

te sia il centro che il nord. La no-

tizia che recentemente ha colpito 

profondamente l’opinione pubbli-

ca riguarda la cosiddetta coppia 

killer composta da uno “stimato” 

medico anestesista di Saronno, e 

la compagna infermiera i quali in 

totale” sintonia omicida” pare 

abbiano procurato, attraverso la 

somministrazione di dosi letali di 

farmaci, la morte di un numero 

alto, ma tuttora imprecisato di 

pazienti, tra i quali il marito della 

donna e altri suoi parenti stretti. 

E poi: “Febbraio 2015  Brescia, 

su furgoni di una ONLUS (non in 

ambulanza) pazienti gravi e dia-

lizzati venivano trasportati abu-

sivamente per ottenere i rimbor-

 

ATTUALITÀ 

Basta digitare la pa-

rola “malasanità” 

per trovare centinaia 

di notizie più o me-

no recenti riguar-

danti errori medici o 

truffe che gettano 

un’ombra cupa sullo 

“stato di salute” del 

nostro Servizio Sani-

tario Nazionale. Ba-

sta sintonizzarsi su 

un qualsiasi canale 

televisivo o radiofo-

nico per trovare 

quotidianamente no-

tizie allarmanti ri-

si dall’azienda sani-

taria. ” Dicembre 

2014 ospedale bre-

sciano, muore 

33enne per emorra-

gia post partum, er-

rore medico. “Feb-

braio 2015, altro 

ospedale bresciano, 

vive per tre anni con 

un sondino “dimen-

ticato” nello stoma-

co. Ancora, “feb-

braio 2015, ospeda-

le a Brescia, un an-

ziano paziente viene 

operato per un tu-

guardanti errori medici, truffe 

sanitarie, abusi o situazioni di 

estremo disagio nelle quali si  

trovano pazienti che si devono 

recare al pronto soccorso della 

gran parte degli ospedali italiani. 

Nel 2015 nell’ambito di una in-

chiesta sulla ‘ndrangheta, sono 

stati intercettati alcuni medici 

ginecologi di un noto ospedale 

calabrese che hanno portato alla 

luce una situazione scandalosa di 

abusi e gravi errori medici che 

hanno portato all’arresto di 11 

persone, errori che hanno procu-

rato la morte di due neonati, le-

sioni irreversibili su un neonato 

reso invalido al 100%, traumi, 

crisi epilettiche, perforazione di 

organi interni e maltrattamenti 

sulle partorienti. Il primario dei 

reparti interessati rideva nelle 

intercettazioni telefoniche, ride-

va delle colpevoli imperizie altrui 

non curandosi del dolore che 

procuravano, coprendo altresì 

puntualmente gli abusi, falsifi-

cando le cartelle cliniche. Diceva 

alla moglie, riferendosi al medico 

che lo cercava al telefono dopo 

 

Fragili cittadini e professionisti seri ne sono le prime vittime  
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EPIDEMIA DI MENINGITE 
 

Malattia infettiva minaccia il sud Italia, quanto è veramente rischiosa? 
 

Dopo alcuni casi gravi di menin-

gite nella zona del centro Italia è 

stata dichiarata pubblicamente 

una presunta epidemia di me-

ningite, scelta presa con molta 

fretta a quanto pare, ora vedre-

mo il perché… 

Il “vaso di Pandora” viene aperto 

in Sicilia dove numerose vittime 

sono decedute a causa del virus 

ed è ancora da verificare se fos-

se stato un caso isolato o l’inizio 

di qualcosa di più grande. Ma è 

veramente un rischio questa 

“epidemia”? 

Prima di poter dare un’opinione 

di qualunque tipo meglio docu-

mentarsi osservando le tabelle 

degli indici di mortalità 

dell’infezione, infatti, le probabi-

lità di morte dei pazienti affetti 

da meningite oscilla tra il 10 ed il 

23 percento, dipendentemente 

dal tipo di batterio che infetta il 

corpo ospitante, limiti assoluta-

mente non superati.  

Dunque non potendo parlare di 

aumento della mortalità della 

malattia si può pensare ad un 

aumento dell’infettività rispetto 

agli anni precedenti, ma ancora 

una volta veniamo smentiti dalle 

tabelle, che ci mostrano che, an-

nutire e tossire sempre copren-

dosi bocca e naso, possibilmente 

con un fazzoletto. Il batterio si 

insedia nella faringe, dove viene 

incubato per 10 giorni circa; 

spesso non sviluppa la malattia, 

ma a volte, attraverso l’apparato 

respiratorio, arriva al cervello e 

causa l’infezione. In caso ciò si 

verificasse si manifesterà attra-

verso mal di testa lancinanti, 

febbre, nausea (e conseguenze) 

ed emorragie cutanee improvvi-

se. I sintomi non sono assoluta-

mente da ignorare, la prima cosa 

da fare è rivolgersi ad una clinica 

professionale o pronto soccorso 

il prima possibile, dove si verrà 

trattati con flebo, rachicentesi e 

antibiotici adeguati. In ogni caso 

il progresso della meningite è 

spesso fulminante e si può arri-

vare anche alla morte nel giro di 

poche ore o, addirittura, a pro-

blemi come ritardo mentale, ma-

lattie del sistema nervoso, sordi-

tà e problemi cerebrali riguar-

danti la sfera psicoattiva.  

Tuttavia questa malattia, così 

spaventosa da descrizione può 

essere trasmessa solo attraverso 

il contatto stretto con un indivi-

duo malato (o portatore sano) 

almeno di sei ore in un luogo 

chiuso e almeno a mezzo metro 

di distanza, il che rende difficile 

il proliferare della malattia e con 

delle basiche regole di igiene si 

riesce ad evitare l’infezione sen-

za problemi. 

In poche parole falso allarme per 

l’epidemia di meningite, se tale 

possiamo definirla si estende so-

lo nella zona della Toscana e può 

essere facilmente scoraggiata at-

traverso l’uso di vaccini e medi-

cinali adeguati. Dunque anche 

questa volta l’abbiamo rischiata, 

pensavamo… ma, almeno per 

stavolta niente fine del mondo e 

niente apocalisse zombie! Alme-

no per ora ;) •Matteo B. 

 

 

 

 

 

 

zi, le infezioni sono diminuite e, 

in ogni caso, non hanno supera-

to numeri in riferimento a date 

anche abbastanza recenti. Dun-

que la risposta alla pericolosità 

della malattia è un “ni”: a livello 

nazionale il rischio è minimo, 

non preoccupatevi, non è ancora 

pianificata nessuna apocalisse 

divina. Ma in ogni caso una ma-

lattia con un indice di mortalità 

così alto (in media più di un in-

fetto su 6) è da considerarsi un 

pericolo a tutti gli effetti e come 

tale, bisogna combatterlo; per 

questo l’Istituto Superiore di Sa-

nità ha fatto distribuire milioni di 

vaccini in tutta Italia e soprattut-

to nelle zone colpite dal disagio 

per combattere lo sviluppo di 

questo problema.  Ma cosa pos-

siamo fare noi, fuori dai labora-

tori per evitare lo sviluppo e aiu-

tare la battaglia contro una ma-

lattia infettiva del genere?  

Questa malattia è causata dalla 

scarsa igiene e viene trasmessa 

per via respiratoria, visto che il 

batterio resiste pochissimo 

all’ambiente esterno e alla luce 

solare; attraverso piccole goccio-

line di saliva, ciò ci ricorda gli in-

segnamenti dell’infanzia di star-
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IN ITALIA E NEL MONDO… 

È arrivata la conferma dalla Nasa, che 

confermerebbe i sospetti dicendo che il 

2016 è stato l’anno più caldo della sto-

ria. Per trovarne uno anche solo lonta-

namente simile bisogna infatti tornare 

indietro di circa 115 mila anni e il ché è 

spaventoso, soprattutto se si pensa 

che gli anni più caldi cadono nel nuovo 

secolo, ben 16 anni su 17 finora. 

♕ aforismi del mese ♕ 

E' assurdo dividere le persone in buone 
o cattive. Le persone sono deliziose o 

noiose. 

-Oscar Wilde- 

Per non diventare molto infelici il mez-
zo più sicuro sta nel non pretendere di 

essere molto felici. 

-Arthur Schopenhauer- 

Non chiederti cosa il tuo paese può fare 
per te, chiediti cosa puoi fare tu per il 

tuo paese. 

-John F. Kennedy- 

 

 

Books & Songs 

 

Il giovane Holden – J. D. Salinger 

 

 

House of the Rising Sun – The Animals 

Little talks – Of Monsters  and Men 

 

 

 

Curato da Marta Borrescio 

 

  

È stato brevettato a uno studente fre-

quentante l’università di Vienna, un 

vaccino contro il raffreddore, che po-

trebbe essere un ingente passo avanti 

nelle ricerche mediche. La ricerca è in 

fase avanzata e l’ideatore stesso (che 

spiega il “funzionamento” del vaccino”) 

sostiene che grazie a fondi si possa 

mettere a punto in sei – otto anni. 
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•Alessandro Fenaroli• 

Contact me & follow me on: 

www.soundcloud/efbi-official 
www.youtube.com/c/FrancescoDJEFBIofficialBertoni 

https://m.facebook.com/profile.php?id=984138431661998 
https://www.instagram.com/efbi 

 

 

http://www.soundcloud/efbi-official
http://www.youtube.com/c/FrancescoDJEFBIofficialBertoni
https://m.facebook.com/profile.php?id=984138431661998
https://www.instagram.com/efbi
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PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI 
1.   Si creano quando piove 

11. Gli extraterrestri 

12. Elettrodo negativo della pila 

14. Equino striato 

15. La Provincia con Ottawa 

17. Est e Ovest 

18. I ciglioni ai lati di certe strade 

19. Equivale a Egr. 

21. Una cassa a stecche larghe 

22. La circonda il deserto 

24. Arnesi per lubrificare 

27. Poco… numerosi 

28. Tipico liquore inglese 

29. Lo sputafuoco delle fiabe 

32. Tintinna al collo del cavallo 

36. Oristano 

37. Il metallo del primo 

38. Né qui né là 

40. La fine del ballo 

41. Il verso del corvo 

42. Fatti importanti 

44. Pregiato pesce di mare 

46. È opposto a OFF 

47. In mezzo all’astuccio 

48. Una bella cittadina umbra 

50. Il tempo senza fine 

53. Un confidente di fiducia 

54. Progettare con la mente 

 

VERTICALI 
1.   Fanno cose strambe 

2.   Risuona nell’arena 

3.   E’ simile alla martora 

4.   Niente del tutto 

5.   L’Ivanovic del tennis 

6.   Il nichelio 

7.   Ricovero per aerei 

8.   Grandi istituzioni pubbliche 

9.   Cavallo dal pelame misto 

10. …Lima, modella brasiliana 

13. Le vocali di molti 

15. L’aeroporto di Bergamo 

16. Il sì francese 

18. Lo sono le vesti strette 

20. Consumo 

21. Iniziali della Autieri 

23. Si versa sulle tagliatelle 

25. Compagnia di assicurazioni 

26. Macchine da bonifiche 

30. La protegge sant’Apollinare 

31. L’erba più irritante 

32. Lo è sempre la solfa 

33. Si disputa 

34. Gli estremi di Internet  

35. Durano millenni 

39. Penosa senza posa 

41. Si usa con la ruota di scorta  

43. Completi per sportivi  

44. Composizioni poetiche 

45. Una classica marca di tè  

49. Sono pari in somma 

51. Congiunzione euforica 

52. Iniziali della Rossellini 
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SUDOKU 

 

 

 

Le soluzioni verranno pubblicate sul sito 

della scuola, nella sezione dedicata al 

giornale degli studenti, 20 giorni dopo 

l’uscita di questa edizione. 
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